
re l ig io sa  veneraz ione  gli e s trem i conati di un popo lo  degno  ili m ig l io r i  
desi ini ; cui l 'a c e rb i tà  delle sven tu re  non tolse gli an t ich i  e nobiliss im i 
sen tim en ti  della p a t r i a  c a r i tà  , e la com unanza  di affetti p e r  la com une 
causa e la  com une i ta l iana  fam iglia .

I p o p o li  della  L ig u r ia  e del P iem onte  sono con voi, o in t re p id i  figli 
della la g u n a ,  p e rc h è  son n o s t r e  le sv e n tu re  e le g lo r ie  di V e n e z ia ,  p e r 
chè la  l ib e r tà  od  il se rv a g g io  della v o s t r a  te r r a  na ta le  è l ib e r tà  o se r 
v agg io  del la  n a z io n e ;  de l l’ Ita l ia .

E cpiesla I ta l ia  p u r  v i tu p e ra ta  e d e so la t is s im a ,  m a non  an c o r  vinta.
Il vessillo  t r i c o lo r e ,  um ilia to  dalla v e rgognosa  t r e g u a  di Milano, sventola 
an c o ra  r i s p e t ta to  e p o ten te  sulle libere acque di V e n e z ia ,  a l l ’ o m b ra  del 
vecchio leone di s. Marco , e r innova  n o n  in g lo r io se  p ro v e  co n t ro  1’ Au
s tr iaco  su l  V erbano  , sul L ar io  e sulle ita liche m u ra  della v i t to r io sa  
B o logna .

I per ico li  in c a lz a n o ,  ma noi abb iam  fede nel v o s tro  p a t r io  e n tu s ia s 
mo , ne l  v o s tro  d isp e ra to  co ragg io .

F ra te l l i  di Venezia! I g ene ros i  non possono  essere  c o d a rd i ,  la l ibe r tà  
non m a n c a  ai v o le n t i ;  m o s t ra te  anco ra  una volta che l ’I ta l ia  non è v in ta ,  
e che , t r a  le on le  della p a t r i a  pe r ic l i tan le  , i popo li  son p iù  sap ien t i  e 
p iù  forti  di chi g iu ra v a  d ifenderne i destini.

VENEZIANI ! Noi d a l l ’Alpi vi r im a n d iam o  il s a lu to ,  che c ’ind ir izza te  
da 11’A dria  !

Viva l’I ta l ia !  Viva il concorso  unan im e  di tu t te  le popo laz ion i i ta 
liane al tr ionfo  della san ta  causa  della com une ind ipendenza  !

Dal C ircolo naz iona le  di T orino ,  23  ag o s to  1848.
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ili mim provvisorio di vemzia.

Considerato che la birra o cervogia è un surrogato del 
vino, soggiacente questo ai tributi di consumazione; 

Veduto che la birra o cervogia, che qui si apparecchia, 
è immune da ogni gravezza finanziale ; 

A sollievo della stringente condizione dell5 erario, 

i # e c r < * ta  : 

Fino a nuovo ordine, la birra o cervogia, che si pro
duce nelle fabbriche di questa città e nei territorii di sua per
tinenza, viene da oggi sottomessa ad un imposta di L. 6 e 
cent. 72 correnti per ogni quintale metrico netto. 

Il Magistrato Camerale, cui si fanno contemporaneamente 
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